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Il giorno del derby tra scommesse e ricordi di alcuni protagonisti del «dietro le quinte» 

Giro Ni biga per chi perde 
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Alicicco portiere della Lazio 
I «peccati» giovanili del medico giallorosso 
Il «vecchio» medico della Roma che in gioventù difese la 
porta del la Lazio, l 'anziano cronista da sempre tifoso 
biancoceleste. Emesto Alicicco e Mimmo De Grandis d i 
derby ne hanno vìsli tónti. I loro ricordi, le loro «sofferen-
zeaHhlottore ripensa a l povero Di Bartolomei "Era un t ipo 
freddo, ma i l derby riusciva a sciogliere anche lui". Il gior­
nalista si sogna ancora la tripletta del bomber giallorosso 
Manfredlni che «aiutò» la Lazio ad andare in serie B. 

• C'èUdef0ydichtgtoca,c'éil 
derby di ehi guarda e c'è il derby 
chi sta dietro le quinte. Come a 
teatro, quando fili allori recitano, 
Il pubblico È seduto in platea e, 
nascosto dai tendoni e dalle im­
palcature, c'è quel gruppo di pec­
ione che non sono protagoniste, 
ma partecipano. 

Ernesto Alicicco ha 60 anni 
(portati benissimo) e do 18, 
tranne una breve pausa in coin­
cidenza con l'èra Ciampico 
(1991-1993), è II responsabile 
dello staff sanitario della Roma. 
In gioventù, peto, era stato, per 
ben cinque stagioni, portiere del­
le squadre giovanili laziali: «E di 
derby ne avrò giocati almeno 
una ventina. Cerò, nell'animo era 
romanlsla. Tifavo giallorosso da 
sempre, ma il destino volle che 
feci un provino e la Lazio mi in-

o>, Alicicco gioco poi al 

UNI 
Oiieti, al Siena, allo Spoleto. A 
Siena, stagione 1959-60, si trovo 
in difesa un ragazzone venuto da 
Roma, alto e potente, ma un po' 
lento: Cario Mozzone. «Eh già. 
conosco Cadetto da quasi qua­
rantanni. Eim, già allora, mollo 
serio. Saltava bene dì testa, era 
uno che non mollava mai». E Ali-
cieco com'era in porta? «Avevo 
colpo d'occhio, riflessi e un gran 
coraggio, A quei tempi il libero 
non esisteva, cosi i portieri dove­
vano uscire spesso, tuffandosi tra 
i piedi degli attaccanti. Beh, il co­
raggio mi è rimasto. Faccio 11 pi­
lota. rally o pista, È un hobby, ma 
mi diverto». 

Imadteo-portfara 
E i derby da medico? Quanti 

calmanti ha dovuto somministra­
re ai giocatori? «Nessuno. Sono 
sempre stato contrario alle medi­

cine. Il derby è una partita parti­
colare, sentita da tulli, anche se 
forse Agostino Di Bartolomei la 
viveva In un modo incredibile. 
Lui. che sembrava freddo e razio­
nale, quando c'era il derby si 
scaldava. Grande ragazzo. Ago­
stino. Gli volevo un gran be­
ne...MI chiedi un ricordo? Beh, 
un derby che mi fece male fu 
quello che la Roma perse 2-1 
all'89 nel campionato 1978-79. 
Fu Nicoli a regalare alla Lazio il 
deiby e per noi tu quasi un dram­
ma. Eravamo messi malissimo in 
classifica e quella sconfitta ci fe­
ce vedere la B. Dopo la partita i 
laziali ci sfotterono, ci presero in 
giro, ironizzando sulle nostre di­
sgrazie. E siccome sono uno 
sportivo, e siccome prima di fare 
il medico ho fatto il calciatore, 
quegli sfollò mi fecero rabbia. 
Non bisogna mai gioire delle di­

sgrazie almi. li derby che mi Ita 
fatto felice, invece, è quello del­
l'andata dello scorso anno. Un 
bel 3-0, un risultato che la Roma 
non otteneva da anni* • 

Rtconidtuncfontata 
Mimmo De Grandis, giornali­

sta, un'intera carriera spesa a 
Paese Sera dopo gli esordi all'f-
nità, 67anni il prossimo Botto-. 
bre, ha vissuto due stagioni «der-
bistiche-: da tilòso e da cronista. 
«Epperò quelli che riconto me­
glio sono quelli da tifoso. Diven­
tai laziale perche abitavo al quar­
tiere Flaminio e da ragazzi si gio­
cava sempre su un Campetto nei 
pressi di viale Tiziano, ad un pas­
so dallo stadio Rondinella, dove 
si allenava la Lazio. I giocatori 
andavano ad allenarsi a piedi e si 
fermavano a guardare noi "pì-
schelli ". che tacevamo, su quel 
Campetto, cose incredibili. Il pri­
mo derby della mia memoria è 
uno perso dalla lazio l'anno del 
primo scudetto della Roma, Era 
la stagione 1941-42. La Lazio, 
quel giorno, dqminò. Però, fino a 
pochi minuti dalla fine, la partila 
rimase sull'1-1. La Roma era pas­
sala in vantaggio con Amadei, 
poi aveva pareggiato Piola. La 
Lazio si mangiò una dozzina di 
palle-gol. Poi, su un pallone che 
vagava lungo la linea di porta. 
Panlò, l'ala sinistra della Roma, 

un argentino, spinse il nostro 
Faotto e con lui spìnse il pallone 
in rete. Era un gol da annullare, 
ma l'arbitro, si chiamava Scorzo­
ni, un piccoletto, disse che era 
luttoTOgolaret -•••>• -, n.> 

Esprime ideitoy da cronista? 
•Un alito derby da dimenticare, 
perche fu un 1-0 per la Roma, 
con tre gol di ManfredinL A fine 
stagione, la Lazio retrocesse per 
la prima volta in serie B. Le mie 
rivincite, chiamiamole cosi, me 
le sarei prese negli anni Settanta, 
quando ci fu il periodo d'oro del­
la Lazio, che vinse lo scudetto e 
ben quattro derby di fila. Però, 
benché laziale, ho sempre avuto 
buoni rapporti con la Roma. Con 
alcuni tecnici, come Lìedholm, 
ho avuto grandi rapporti di ami­
cizia. E anche con il presidente 
Viola andavamo d'acconto. Mi 
stimava, quando ci incontrava­
mo mi prendeva sottobraccio e 
pattava, parlava di calcio, parla­
va della sua Roma. E poi i gioca­
tori della Roma, come Agostino, 
come Bruno Conti, come lo stes­
so Manfredlni, che quel giorno di 
trentacinque anni fa lece quei tre 
gol-. 

«Stasera?Stasera il derby me b 
guardo in televisione. In poltro­
na, iranquilto. Sai. con il tempo 
che passa si diventa pigri, ma il ti­
fo. invece, non ha età. E io, stase­
ra, tilero Lazio». 

Targa a Pier Paolo Pasolini 

Sul set dei «Ragazzi di vita» 
una lapide per ricordare 
Dopo le polemiche Tok Iacp 
m ifierpaolo Pasolini, cittadino di 
Monteverde». Dopo oziose polemi­
che e la solita burocrazia, la que­
stione delia targa In omaggio allo 
scomodo intellettuale si è risolta 
positivamente: sani affissa in via 
Donna Olimpia, 30 probabilmente 
Il 2 novembre prossimo, giorno del 
ventesimo anniversario della mor­
te di Pasolini, ucciso da Pino Pelosi 
all'Idroscalo di Ostia. L'approva­
zione definitiva e arrivata dalla 
commissariti straordinaria dello 
Iacp, Concetta Insegna che ha cosi 
•smentito» Il direttore dell'ufficio 
gestione Immobiliare dell'istituto 
autonomo case popolari, Fabio 
Frezza, che alla richiesta della XVI 
circoscrizione aveva risposto con 
un «no»: «In medio all'eventuale 
apposizione di una larga - aveva 
scritto Frezza -essa dovrà avvenire 
•u edifici comunali o. comunque, 
su area comunalee non dell'toìtii-

to». Ma la commissaria la pensa di­
versamente e la decisione dovreb­
be essere definitiva: Il complesso di 
palazzi nel quale Pasolini girò Ra­
gazzi di dia è infatti «t proprietà 
dell'ente ed è a questo che spelta 
decidere. Ora si dovrà attendere 
e he il consiglio circoscrizionale ap­
provi la delibera per l'acquisto del­
la targa. «Con questo nulla-osta -
ha dichiarato il capogruppo dei 
Verdi In Campidoglio Athos de Lu­
ca, schierato a favore dell'iniziativa 
- si chiudo positivamente una vi­
cenda che rischiava di olfriie al 
Paese un ennesimo caso di provin­
cialismo e di Intolleranza cultura­
le. L'omaggio a Pasolini coincide 
con una serie di manifestazioni per 
Il Centenario del cinema che si ler-
rà all'inizio del mese prossimo e 
che prevede, tra l'altro, una rasse­
gna cinematografica. 

Il Comune inserisce in «Roma on line» una pagina per i bambini 

La telematica à fa «piccina» 
v a i m i * <MOV A M H J J 

m Si chiama -La città a misura 
delle bambine e dei bambini», è la 
nuova pagina del piogeno telema­
tico del Comune di Roma "Roma 
on Linei itcui accesso e riservato ai 
piccoli geni del computer. Se inlat­
ti fino a pochi (inni fa il passatem­
po pomeridiano del bambini era 
quello di rimanere incollali per ore 
davanti al teleschermo, irradiati dai 
raggi mortali di qualche mostro 

Spponese o tra i drammi e gli ob-
ndoiri della Candy Cundy di tur­

no. i ragazzi di oggi sono sorpien-
denlemenle al passo con i tempi 
ed ai vecchi trenini e bambole tre­
nini preferiscono navigale nel 
mondo telematico. Parlano di In­
terne! come si trattasse di un nor­
malissimo telefono e Banche dali, 
Wwb e Cd Rom sono il loro pane 
quotidiano, 

«L'intento di quesla nuova pagi­
na è proprio quello di fornire un 
nuovo strumento di comunicazio­
ne adeguato e riservato ai bambini 
dato che sono già molti quelli che 
si collegano con "Internet» Chi 
paria è Giuseppe Uibefaro, il dele­

gato del sindaco Rutelli per le poli­
tiche dell'infanzia e responsabile 
dell'ufficio «La citte a misura delle 
bambine e del bambini» che ha cu­
rato ed idealo questo nuovo servi­
zio e che ci ha accompagnati in 
questo «viaggio» telematico. 

http:// www.comune.roma.it-
/COMU My'citta/Presentazio-
ne.html è il codice d'accesso, una 
volta entrali ci si può muovere 
semplicemente usando il mouse e 
cliccando sui paragrafi d'interesse 
che sono cinque: «scambidea» e 
l'area per lasciarsi messaggi, scam­
biarsi giochi ed attivila d'interesse 
comune, Mjualtropassi" indica le 
passeggiate romane adatte anche 
ai più piccini, «he in città» illustra 
ai bimbi mostre, spettacoli e mani­
festazioni organizzale esclusiva­
mente per loro o se non altro quel­
le die possano incuriosirli ed inte­
ressarli, «i bambini nella mente de­
gli adulti» è l'angolo dei bambini ri­
servato ai più grandi, ossia a quelle 
persone che o per lavoro o per in­
teresse. magari per il semplice mo-

tiro di voler essere genitori infor­
mati, vogliono tenersi al corrente 
su quanto accade nell'universo dei 
bambini, inline «parole per grandi 
e piccini» è lo spazio riservato a fa­
vole e racconti. 

Questo piogeno non è del tulio 
nuovo in Italia, esistono Infatti altre 
baby pagine che vengono quoti­
dianamente visitate da centinaia di 
ragazzi, ad esse si può accedere di­
rettamente dalla pagina «La cittì a 
misura delle bambine e dei bambi­
ni-che ne indica i codici. «Questo è 
un servizio che può risultare mollo 
utile anche se non è semplice co­
struire qualcosa di valido per gli 
addetti ai lavori che si dimostri an­
che fruibile per chi si avventura per 
la prima volta in Internet» affeima 
Ivana Bigari, la psicologa respon­
sabile dell'uflicio e di questo pio-
getto. Per questa ragione i piccoli e 
meno piccoli che vogliono inviare 
un'idea o regalare qualche sugge­
rimento per lai diventare quesla 
pagina fortissima possono farlo in-
dinzzandoli alla E-mail (l'indirizzo 
telematico) dell'ufficio o, se si e 

Ì
|(à sulla pagina, basta cliccare su 
vana Sigari. 
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L'ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 

"VILLA CARPEGNA" 
WIM£ DI VAU£ Aunau 129 • noau 

Organizza par tanno sodale 1995/96 i 9»ji«»n* corsi.' 

• CERAMICA 1° livello - CERAMICA/SCULTURA 2» livella 
• DISEGNO E PITTURA 1W/3" «veto 
•FOTOGRAFIA 

• EDUCAZIONE ALLA CREATIVITÀ PER BAMBINI 
•CORSI DI SCACCHI 

•OTTO POLIFONICO 
• INGLESE W «vano (con inttgranta madrelingua) 

• CUCITO E MAGLIA ITO* Unto 
• GINNASTICA GENERALE "DOLCE" 
•YOGA 
• TRAINING AUTOGENO 
• CORSO DI BALLO 
• EfWORISTERiA E BOTANICA 

''•lABORATORtO'TEATRALE ! ' ! l "' ' ' •-«•<«!. 
r-s. li i V : ' .• ,. i l I IH'-I .ILÌ' /• h' i . 

ED IKOLTOE OQNI LUNEDI, GIOVEDÌ E DOMENICA 
SCACCHI, GIOCHI 01 RUOLO, CUOCHI 01 SOCIETÀ, WAROAMES 

Azienda Munldptìe Ambiento 
0014! Roma • via CaMeron dt la Barca. 87 

RICERCA TERRENI 
Al fine di procedar»alla realizzazione di autocontri porli ricove­
ro degli automezzi aziendali medio-grandi, l'AMA accetta 
aegnatazioni sulla disponibilità di terreni ubicali nel territorio del 
Comune dì Roma e con destinulon* del PRG preferfbHmente 
a Servizi Pubblici G*nemli<l»V1). 
Particolare attenzione aara riservata alle aree ubicate nel qua­
dranti Nord e Sud della città, ati'intarrw del ORA netto o SUB 
immediate vicinanze e ben collegate alla relè viaria e del tra­
sporti puboHei. 
La superficie Interessata da ciascun intervento non dovrà ecse-
re interiore a 3 ettari e dovranno essere presenti o torJmente 
allaociabi tutte le prlncipal utenze. 
L'acquisizione verrà attuata con le procedure previste dalle 
Leggi 2358/1605,065/71 e daB'an 5 bis L 359/92. 
Le segnalazioni dovranno essere corredate da stralci cartogra­
fici e catastali. 

RICERCA IMMOBILE 
L'AMA ricerca con urgenza in locazione-acquisto un immobile 
da destinare a sede territoriale della zona 20A (uffici, spogiatoi, 
servizi, magazzini, rimessa mezzi, ecc.) avente le seguenti 
caratteristiche: 
- Posizione: Piano terreno/rialzato con preferenza per immobili 

autonomi da cielo a terra. 
-Opzioni: Area esclusiva coperta e/0 scoperta per il parcheg­

gio con accesso carrabile, 
-Zona di ricerca: Ponte MDvio, Corso Francia, Vigna Clara, 

Collina Fleming, Farnesina, Via Flaminia, Grottarcesa. 
Dovranno essere presenti o facilmente allacclabW tutte le prin­
cipali utenze. 
Si richiede la disponibilità a consegnare l'immobie già adattato 
alle esigenze aziendali. 

RICERCA TERRENO 
L'AMA ha necessità <• reperirà in locazione un'area d circa 3 
ettari, ubicata entro il GRA nel quadrante TìburUna/Casilina, da 
utWzzere quale deposito di cassonetti nuovi ed In riparazione 
oltre che per II deposito di automezzi aziendali fuori uso gl i 
destinati alla raccolta dei RSU e da allenare. 
Il terreno, ad andamento pianeggiante, dovrà essere Intera­
mente recintato e munito di accesso carrabile. Dovranno esse­
re presemi o taoUmenle altacdaWì tutte le principali utenze. 
Il terreno dovrà avere destinazione urbanistica compatelle con 
l'uso richiesto ed esente da vincoli di «pò paesistico ed ambien­
tale. 

Le offerte dovranno pervenire in plico chiuso alle Direzione 
Costruzioni a Logistica dell'AMA, Via Calderon de la Barca n. 
B7 • 00142 Roma, corredate da tutu gli elementi atti ad un più 
approfondito esame entro le ore 12,00 del 20 ottobre 199S. Per 
informazioni tei. 51692436. 

IL DIRETTORE GENERALE 
doti. big. Franco Sensi 
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